
 
 

quinto consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi 

Secondo incontro – 8 febbraio 2022 

 

Facilitatrici presenti: Francesca Rizzato, Laura Busato, Paola Rodari, Valentina 
Mengarelli. 

Consiglieri presenti (27): Ambra Fracella, Andrea Verrecchia, Beatrice Belgrado, 
Benedetta Giuffrida, Caterina Bonetti, Caterina Rivierani, Chiara Capasso, Dario 

Vitulano, Elisa Rovatti, Federico Berrettoni, Irene Stock, Leonardo Moratto, Leonardo 
Ruttar, Luca Toniazzi, Lucia Russo, Matei Emanuel Marchidan, Matteo Derin, Matteo 
Ferrarese, Matteo Savella, Michele Fioriti, Nicole Benevolo, Omar Charif, Paolo 
Bonazzi, Sveva Da Pozzo, Timoteo Sabini, Tommaso Ciano, Veronica Braico. 

 

 

All’inizio dell’incontro sono stati presentati i 17 obiettivi 
per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU 

 
L’8 febbraio 2022 alle 17.00 si è tenuto il secondo incontro del 5° Consiglio Comunale delle 
Ragazze e dei Ragazzi (CCRR) in modalità digitale.  

Dopo la riflessione sulla città ideale, sviluppata nel primo incontro, tra il primo e il secondo 
incontro le classi rappresentate nel quinto CCRR hanno ricevuto e compilato un questionario 
per riflettere sugli aspetti che apprezzano della città e dei rioni in cui vivono e sugli aspetti 
che invece ritengono da migliorare. In questo questionario, classi e rappresentanti hanno 
anche potuto inserire alcune proposte per migliorare la città e i rioni di appartenenza. Il 
secondo incontro comincia proprio da una restituzione di quanto emerso dal questionario.  



 
 

Per completare la riflessione sugli obiettivi che ci si vuole porre come CCRR per la città di 
Trieste, Laura presenta gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 e invita 
ragazze e ragazzi a sceglierne tre. Gli obiettivi che ricevono maggiori preferenze, risultando 
quindi prioritari per i presenti, sono: 13. Lotta contro il cambiamento climatico (16 voti), 1. 
Sconfiggere la povertà (13 voti), 5. Parità di genere (9 voti). 

Si passa all’obiettivo principale della giornata: costruire le  commissioni di lavoro nel CCRR. 
Francesca presenta il termine commissione e il suo significato nel contesto dell’attività 
politico-amministrativa. Presenta poi una bozza di suddivisione dei temi fin lì affrontati in 3 
commissioni. Si discute insieme di come integrare le proposte ricevute nel questionario con 
la scelta degli obiettivi 2030 e ci si accorda sulle seguenti tre commissioni:  

1. La prima commissione si occuperà di viabilità (ciclabili, messa in sicurezza di 
marciapiedi, manutenzioneecc), trasporti (mezzi pubblici, mezzi elettrici, ecc.) e di 
formulare proposte per sconfiggere la povertà. 
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile che principalmente competono a questa 
commissione sono: 1. Sconfiggere la povertà, 11. Città e comunità sostenibili, 13. Lotta 
al cambiamento climatico. 

 
2. La seconda commissione si occuperà di scuola (sia per quanto riguarda l’edilizia 

scolastica che per lo sviluppo di iniziative volte al benessere, alla parità di genere, 
all’inclusione, alla condivisione delle culture), e allo sviluppo sul territorio di attività 
culturali che coinvolgano soprattutto i giovani. 
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile che principalmente competono a questa 
commissione sono: 4. Istruzione di qualità, 5. Parità di genere e 10. Ridurre le 
disuguaglianze. 
 

 
3. La terza commissione si occuperà di rifiuti (differenziata, riuso, riciclo, trattamento e 

raccolta), di pulizia (dei palazzi, delle strade, …) e di aree verdi (aumentarle, renderle 
attrezzate per lo sport e le attività dei più grandi ad esempio con skate park, 
arrampicata ecc). 
Gli obiettivi di sviluppo sostenibile che principalmente competono a questa 
commissione sono: 3. Salute e benessere, 12. Consumo e produzione responsabili e 15. 
Vita sulla terra. 

 

In piccoli gruppi, le facilitatrici parlano con ciascun consigliere e i presenti si dividono nelle tre  
commissioni in base alla propria preferenza e cercando di mantenere un equilibrio nel 
numero dei rappresentanti per commissione. 



 
 

 

 
La strutturazione delle commissioni a partire dalle proposte ricevute dalle classi e dalla 

riflessione sugli obiettivi dell’Agenda 2030 
 

In conclusione si riflette insieme sui prossimi passi: ogni commissione dovrà pensare a come 
migliorare la città negli ambiti che le sono stati affidati e dovrà confrontarsi con esperte ed 
esperti in materia. Si comincia quindi a ragionare su quali potrebbero essere figure esperte 
da contattare per le varie commissioni. 

L’incontro si conclude alle 18.30 e ci si dà appuntamento all’8 marzo, senza, al momento, 
definire se in forma di videochiamata o in presenza, vista la situazione intermedia della 
pandemia al momento. 

 


